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La sfida

L’attesa è finita. La nazionale ita-
liana, infatti, debutta oggi a Cor-
doba, Argentina, contro la Russia
(ore 22.30 italiane - diretta Rai-
Sport1) nella Final Six della Wor-
ld League 2010, un appuntamen-
to che gli azzurri non raggiunge-
vano «sul campo» dal 2003 (l’an-
no seguente partecipò come Pae-
se ospitante e nel 2006 grazie a
una wild card) e che quest’anno
ha un sapore tutto particolare per
Andrea Anastasi e i suoi ragazzi.
La stagione agonistica, infatti,
non era iniziata nei migliori modi
con il primo torneo di qualificazio-
ne ai Campionati Europei disputa-
to ad Ankara da dove la comitiva
italiana era tornata a testa bassa
dopo aver incassato un pesante
0-3 dai padroni di casa nell’ultima
gara e che, a detta di molti, avreb-
be compromesso il cammino del-
l’Italia.

Al contrario, invece, quella
sconfitta ha rappresentato la svol-
ta per un gruppo che ha saputo
compattarsi e che, anche grazie a
una forma fisica andata via via mi-
gliorando, ha inanellato da quel
momento una serie di dodici gare
vinte (tre delle quali nella secon-
da fase delle qualificazioni euro-
pee a Gioia del Colle) e tre perse
che le è valsa il biglietto sia per la
rassegna continentale del 2011
sia per la fase finale della World
League dove è arrivata prima nel
girone B davanti alla Serbia, clas-
sificatasi poi come la migliore se-
conda in assoluto.

UNMIX TRAVECCHI E NUOVI

Quello della nazionale italiana
nella World League è stato un per-

corso lungo, durante il quale le scel-
te del commissario tecnico si sono
rivelate più che mai azzeccate: Ana-
stasi, infatti, si è affidato ad un

gruppo composto da alcuni «sena-
tori» come Fei, Mastrangelo, Vermi-
glio e diversi giovani che non han-
no tradito la fiducia del ct (vedi Bu-
ti, Maruotti, e Marra). Il risultato è
stata una cavalcata trionfale verso
un obiettivo che ha riportato la na-
zionale italiana alle luci della ribal-

Nell’albo d’oro 8 successi
per gli azzurri e il Brasile

Dopo la fase intercontinentale

andata in scena dal 4 giugno al

10 luglio e durante la quale le 16 for-

mazionipartecipantidivise in4gironi

hanno disputato un totale di 96 gare

di andata e ritorno, si disputa da oggi

a domenica a Cordoba (Argentina) la

Final Six. Hanno guadagnato il visto

per ilSudamerica leprimeclassificate

delle quattro pool: Brasile, Italia, Rus-

sia e Cuba, alle quali si aggiungono

l’Argentina (paeseorganizzatore)e la

Serbia (migliore tra le seconde). Nel

gruppoE troviamoBrasile, Argentina

eSerbia; Italia,RussiaeCubanel irone

F. Leprimedueclassificatedi ciascun

raggruppamento si affronteranno

nellesemifinali incrociateinprogram-

ma sabato. Domenica le finali (prima

quellaper il terzoposto,quindiquella

per il titolo).

Il sistemadipunteggioprevede tre

punti per chi vince 3-0o 3-1; due a chi

vince 3-2; uno a chi perde 2-3; zero a

chi perde 1-3 o 0-3.

Nell’albo d’oro della World League,

giunta quest’anno alla sua 21ª edizio-

ne, guidano Italia e Brasile con8 titoli

a testa. Seguono, tutte con un solo

successo,Olanda, Cuba, Russia eUsa.
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Una schiacciata di Alessandro Fei in unmatch contro la Finalndia del 2007. L’opposto azzurro è uno dei punti di forza di Anastasi

pA Cordoba in Argentina parte oggi la fase finale del torneo con imigliori teamdelmondo

p L’ultima qualificazione «sul campo» risaliva al 2003. Russia e Cuba nel nostro girone

sport@unita.it

La stagione sembrava
compromessa
dopo un ko in Turchia

Sport

Alle finali diWorld League
l’Italvolley torna tra i grandi
Scatta oggi a Cordoba in Argen-
tina l’avventura degli azzurri
nella Final Six della Word Lea-
gue 2010. Alle 17,30 (le 22,30
in Italia) gli azzurri sfidano la
Russia. Venerdì gli uomini di
Anastasi affronteranno Cuba.
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